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Questa Raccolta vale a contrassegnare un 
avvenimento domestico dei più memorabili e lieti. 

Il rispettabile uomo, che nè il soggetto, pei molivi 
al cuore più sacri meritava bene che si festeg- 
giasse il cinquantesimo anno di sua vita sacerdo- 
tale , che fu vita di consigli , di provvedimenti , 
di affetti salutevoli e costanti alla famiglia , di 
cordiali ed efficaci e inalterabili dimostrazioni 
di sempre uguale attaccamento agli amici, e di 
continua inesauribile carità per tutti. E congiunti, 
e amici , e ragguardevoli personaggi accorsi dai 
dintorni e da lontani paesi, e operai e il buon 
popolo Pinerolese , e tutti parteciparono ad una 
festa che riesci lietissima, perchè unanime vi era 
l' approvazione , e profondamente sentita da tutti 
la compiacenza. Dagli illustri Vescovi e Vicarii 
generali e Canonici e P arrochì che vi concorsero , 
fino ai più teneri bambini e fanciullate delle due 
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famiglie tiravo , la gioia più serena e più viva 
era scolpita sulla fronte d’ognuno, e la giornata 
passò santamente gioconda. 

Perchè ne rimanga memoria così a soddisfare 
il desiderio di quelli che non poterono parteci- 
parvi , come ad ammaestramento di coloro che 
verranno dopo di noi, e dei giovanetti che rjtor- 
neran volentieri in età più larda sopra di questo 
avvenimento cui assistettero, si pensò di raccogliere 
insieme, per la massima parte, le cose o sparsa- 
mente stampatesi , o ripetute in tale memorabile 
circostanza ; avendo pur ottenuto da Monsignor 
Vescovo di Vinerolo che concedesse, a rendere pre- 
ziosa la nostra lìaccolta , il commoventissimo 
discorso , che, finita dal celebrante la cinquatenne 
messa, nella nuova cappella Egli recitava. E 
abbiam detto per la massima parte, perchè non 
tutte troverannosi in questo libriccino , quelle 
in ispecial guisa che si concedettero alla più in- 
tima amicizia , come ad esempio dell' egregio 
Parroco di Monlaldo, D. Federigo Castagneri, ed 
alla più viva riconoscenza , e la modestia del- 
l' encomiato troppo ne soffrirebbe se fossero pub- 
blicate. E in questa nostra pubblicazione bramiamo 
che i lettori e ora e appresso tengano più ch'altro 
ragione del cuore di chi la fa, e del fine , ci sembra, 
moralmente e religiosamente profittevole pel quale 
è fatta. 
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DISCORSO 

DI 

MONS. LORENZO RENALDI 

VESCOVO DI P1NEROLO 

, ! 

i 

| 

Monsignore Reverendissimo , (I) 

Venerandi Fratelli e Figli in G. C carissimi, 

| 

Il giorno che , giovinetto , vestito appena 
dell’ abito clericale , io , giusta la prescrizione 
datami dalla Curia arcivescovile di Torino , mi 
presentava ad un giovane canonico della Con- 
gregazione del Corpus Domini, per far parte dei 
chierici che alla sua direzione si affidavano, 
non mi sarei creduto mai ( e chi lo avrebbe 
presagito?}, che tanti anni appresso ci saremmo 
trovati in Pinerolo, a festeggiare nelle domestica 
gioia il cinquantesimo anno di sacerdozio di quel 
giovane Canonico , che benignamente mi acco- 
glieva , ed era il Canonico e Teologo collegiato 
Ottavio Bravo. 

Nè certamente avremmo potuto predire che a 
questa solennità stessa avrebbe presa parte un 
suo compagno (mio maestro e padre d'affetto), 

(1) Il Vescovo di Biella. 
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l’illustre Giovanni Pietro Losana, che, di quei 
giorni appunto , abate ch’egli era di S. Andrea in 
Savigliano , aveami licenziato all’ ecclesiastica 
milizia; quel venerato Vescovo di Biella, che 
per onorare di sua desiderata presenza questo 
giorno, ed accrescerne il decoro, non trovò nella 
distanza che ci separa', nella condizione speciale 
del tempo, dopo quarant'anni di episcopato, non 
trovò impedimento a compiere quest' ufficio di 
amicizia , e porgere questa prova di antica e 
sempre uguale affezione , cui nè le faticose , 
apostoliche peregrinazioni , nè gli anni , nè gli 
onori, non mutarono, nè illanguidirono mai. 
E lo stesso vuol dirsi di quegli altri personaggi 
che da varie parti oggi qua convennero e in bella 
ed eletta corona gli stanno intorno a rendergli 
quella unanime , spontanea e sincera testimo- 
nianza di stima che è dovuta alla virtù sacerdo- 
tale, custodita costantemente nella sua integrità, 
ed esercitata sempre nel suo più nobile splendore. 

Egli, quest’uomo di Dio, oggi, che segna il 
cinquantesimo anno dalla prima sua celebra- 
zione dell’ incruento sacrifizio , venne a questo 
nuovo domestico tempietto a chiamare la prima 
volta egli stesso il Redentore del mondo a di- 
scendervi , nella reale sua presenza; venne a 
rinnovare sul nuovo altare il grande saórifizio, 
da Gesù, per salvezza di tutto il genere umano, 
offerto una volta sul Calvario , dall’ aitar della 
Croce ; venne£ad invocare nell’ ora stessa che 
tanti nuovi Sacerdoti, uniti ai proprii Vescovi, 




compiono la prima volta tremebondi e fervidis- 
simi il grande atto ; venne ad invocare col 
massimo fervore le celesti grazie e benedizioni 
sopra di questi buoni operai, che da tanti anni 
vivono sotto al tetto dei setifizii , che il genio 
industrioso e benefico (oh foss’ egli ancora tra 
noi ! ) il genio del fratei suo creava, e i nepoti 
conservano ( 1 ) ; venne ad invocare le benedizioni 
celesti sopra di tutti che assistiamo a questa 
commovente funzione. 

Egli pieno, com’ è, di fede , ardente tutto di 
carità, quasi fosse il primo giorno della sua 
ordinazione, fa invito a Dio perchè, come viene 
a dimorare in questa benedetta chiesuola mate- 
riale, a tenere in essa dischiuse le sue orecchie 
per esaudire le nostre supplicazioni; cosi venga 
a fermarsi nei nostri cuori, che son templi vivi 

(1) Michele Buavo . in acerba vecchiezza, moriva a' 25 no- 
vembre 1854. Raccogliere anche in brevi parole i meriti molti 
che egli ebbe e le utili imprese della sua vita oltrepasserebbe 
i limiti di una semplice annotazione. Adduciamo solo un cenno 
necrologie» che ripubblicavasi allora in parecchi giornali. 

« Molti manifattori guardano ai loro operai come alle loro 
macchine, anzi taluni di essi curano meglio le macchine che 
non gli operai. Qual meraviglia se questi a loro volta vedono 
nel loro padrone un nemico ! Non mancano però esempi in 
Piemonte di manifattori i quali hanno compreso altrimenti la 
loro missione e che conobbero essere la legge dell’ umana 
fratellanza anche una buona legge economica ; cosicché, mentre 
spesso i primi vanno in rovina e cadono incompianti, i secondi 
prosperano e quando calano nella tomba vi scendono fra il com- 
pianto dei loro operai ed il lutto dei buoni. Fra questi merita 
particolar ricordo il signor Michele Bravo, il quale da modesta ' 
fortuna seppe nell'industria serica creare a sè ed alla sua 
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dello Spirito Santo, perchè gli oggetti materiali 
ne conducano a spirituali pensieri , perchè il 
cereo acceso nella cappelletta domestica ci 
richiami alla luce ed al fuoco interno dell’anima, 
che deve consumare nel santo amore e diffon- 
dere intorno lo splendore delle virtù. E tempio 
vivo del Signore, tempio nel quale per tanti anni 
venne a formarvi sua gradita dimora e a dif- 
fondervi le sue grazie , tempio eletto di carità 
costante, imperturbata è il cuore di lui, che or 
compiva i santi misteri: è il cuore del canonico 
metropolitano Ottavio Bravo. Nella cara e devota 
nostra Torino vi ha per avventura chi non co- 
nosca la vita integerrima, operosa, caritatevole 
di lui? vita dal primissimo mattino sino alla 
tarda sera, e da si lunghi anni, tutta consecrata 
alla preghiera, al confessionale, alla istruzione 



$ 



famiglia un largo censo, perchè in ogni suo sforzo egli veniva 
secondato dagli operai della sua officina con amore, in ricambio 
delle amorevoli cure con che egli promoveva il loro benessere 
e la loro educazione. Il Bravo non solo seppe dare un gran 
nome ai prodotti del grandioso suo setifizio di Pinerolo , ma 
volle ancora che fosse tra i più caritatevolmente ordinati. Una 
società di mutuo soccorso veniva in aiuto de'suoi operai caduti 
in malattia. Una cassa di risparmio ne faceva fruttare i pochi 
soldi risparmiati che altrimenti sarebbcrsi perduti nella crapola. 
Un incunabolo raccoglieva i bambini lattanti dell' opifizio , 
affidati ad una donna pagata dal proprietario, dalla quale veni- 
vano chiamale all'uopo le madri, che potevano cosi ed essere 
madri ed essere operaie, locchè in molti altri luoghi non pos- 
sono. Finalmente un asilo infantile porgeva ai figliuoli dell'arti- 
giano il primo pascolo della mente e del cuore. Michele Bravo, 
morendo ricco , amato ed onorato , lasciava un buon esempio a 
tutti i nostri manifattori. Sappiano e vogliano essi imitarlo I » 

E lo imitano egregiamonte i figliuoli suoi , il cav. Ingegnere 
Ottavio ed il cav. Giuseppe. ■ 
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del popolo nelle cose della fede , alla visita 
degli infermi : qua ad impedire un disordine 
morale , là a porgere un prudente consiglio : 
quando a recare un soccorso necessario alla 
povertà che vergogna manifestarsi, quando a 
salvare un innocente che cadrebbe nell’agguato, 
quando a spegnere domestiche dissensioni , 
quando a consolare perdite irreparabili ; insomma 
dappertutto dov’ è una lacrima da tergere , una 
ferita da sanare , un’ angoscia da alleggerire , 
un’opera buona da compiere nel nome santo del 
Signore. 

Son cinquant’ anni che il Canonico Ottavio 
Bravo, sorto coll’alba e celebrata la messa, cioè 
accolto il suo Dio nel vivo tempio del cuor suo, 
gli rende ciascun giorno 1’ ossequio di quelle 
sante opere che formano 1’ ornamento e il cor- 
teggio più desiderato e più bello, e l’elogio più 
sublime del vero ministro di Gesù Cristo : dimen- 
ticare uè stesso per altrui bene : compiere ogni 
opera, anche più laboriosa, di misericordia senza 
chiederne mercede : non lamentarsi di nulla, non 
irritarsi, non invidiare a nulla, essere sempre 
benigno , prudente , piacevole , non contare i 
giorni passati senza riposo , nè le notti senza 
sonno allorché si tratta di servire alla causa di 
quella carità , cui tutta deve essere consecrata 
la vita sacerdotale. Ecco da tanti anni la vita 
del venerato amico che festeggiamo : ecco la 
vita cui vorremmo, prima, uniformata la nostra, 
poi quella di tutto il clero; vita, che senza ira 
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e senza recriminazioni, si presenta come confu- 
tazione la più eloquente alle immeritate accuse 
e alle invereconde parole con cui oggidì, quasi 
per moda , si insulta al Clero cristiano , anche 
da coloro che sopra gli altri furono spesso dal 
clero beneficati. 

Egli in questa nuova chiesetta e nella cella 
del suo cuore prega per le anime nostre, perchè 



Dio le consacri come un tempio e vi eriga un 
altare che sia .altare della preghiera e dei sa- 
crifizii ; e noi in ricambio preghiamo perchè la 
rugiada del cielo si spanda sempre più sopra 
di lui, e gli prepari i più abbondanti favori. 
Sì , o Canonico Ottavio , o mirabile esempio di 
vita sacerdotale, sì, o vivo tempio dello Spirito 
Santo e degli eletti suoi doni , possa tu vivere 
lungamente ancora con noi. Ora , più che mai , 
abbiamo bisogno che non siano rapiti alla terra 
coloro che pur meritano la corona del cielo. 
Ciascun anno che passa tu aggiungi alla tua 
corona un nuovo fiore, si moltiplichino adunque 
questi anni , affinchè sia più splendida e più 
bella ; affinchè la tua amorevole famiglia e quelle 
degli operai, dei poveretti, di tutti i sofferenti; 
affinchè gli amici tuoi abbiano il bene di posse- 
derti ancora ; affinchè sia maggiore, sia più com- 
piuta per te , ottimo Sacerdote, la gloria della 
Patria immortale. 
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PtlTBMUNDOlI 
NELLA NUOTA CAPPELLA 
DEL BBTIP1Z10 BRAVO IN 8 MICBBl.B-PINBROLO 

IL CINQUANTESIMO ANNO 

DALLA PRIMA CELEBRAZIONE DELLA MESSA 

dell’illustrissimo k reverendissimo 

CAV. OTTAVIO TEOL. BRAVO 

DOTTORE COLLEOIATO 

CANONICO TESORIERE DELLA METROPOLITANA DI SAN GIOVANNI 
IN TORINO 

ALLO ZIO DILETTISSIMO 

LA FAMIGLIA DI GIUSEPPE BRAVO 
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uanti dal dì che ascendere 
fu concesso all’ara , 

Quanti mai fatti accaddero ? 
La mente non ignara 
Guarda stupita, e trepida 
Sè stessa a ravvisar: 



Guarda l’età fuggevoli 
E i cari suoi con esse : 

E Torme che lasciarono, 
Quaggiù, passando , impresse : 
E il cor che geme e palpita 
Le piace interrogar. 
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Il dì che la prirn’ostia 
Devoto offrivi a Dio , 

A te assisteva un popolo 
Serenamente pio , 

Ch’ora felice il premio 
Gode coi giusti in ciel. 



E della tua famiglia , 

A te diletta, in seno 
Gli sguardi tuoi ricercano 
Tanti che venner meno : 
Ed oggi a te sorridono 
Avvolti in bianco vel. 



Mentre l’altar festevole 
Di maggior luce splende, 

E di pietà la lacrima 
Dal ciglio tuo discende, 
Fauno , congiunti agli angeli , 
Corona al santo aitar. 



Nel tuo pensier più fervido 
Tu li ricordi a Dio: 

Ed essi ti rispondono 
In gentil atto e pio : 

Per loro tu, e si vedono 
Essi per te pregar. 



Pregar che lieti arridanti 
Giorni qui ancor fra noi: 

E così più si accrescano 
Nel cielo i merti tuoi , 

E che ritardi il premio, 
Perchè ti sia maggior. 



Ed ai parenti, agli angeli 
Beatamente uniti , 

Chiediam che i nostri associnsi 
Voti, che siano uditi; 

Che il ciel ti salvi e prosperi 
Al nostro immenso amor. 



E stretti in dolce vincolo, 
Vengano i tuoi diletti , 

Che , qui raccolti , vivono 
Oggi dei nostri affetti, 

E insieme gli anni contano 
Che corsero con te. 



Ai nostri voti unanimi 
Iddio non nieghi ascolto : 
Già la speranza imporpora 
Di gioia il nostro volto : 

E affretta il core i palpiti 
Di puro amor, di fé’. 
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In te per noi rivivono 
Tutti i più cari estinti : 

Tu vivi : e ancor ci sembrano 
Più strettamente avvinti : 

Tu sei qui in terra vincolo 
Dell’una e l’altra età. 



Vivi e sereni splendano 
I giorni, e a te felici : 
Vivi alla tua famiglia, 
Vivi ai diletti amici , 
D’antica fede esempio, 
Luce di carità. 
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LA SOCIETÀ’ DEGLI OPERAI DI PINEROLO 



SONETTO 



l 

Mite l’accento di bontà ti siede 
Sul labbro e reca la virtù del core : 

Del cor che prova in sè l’altrui dolore, 

E nulla più che sollevarlo chiede. 

Casta nell’alma tua ferve la fede , 

Che per compagno ha sempre il santo amore : 

E l’altrui pace e gioia, e il ben migliore 
Sublimemente cerca e spera e crede. 

E dove più si pena , e là più vola 
Con benefico passo , e affida e desta 
L’animo desolato , e lo consola. 



Se tal Ministro cinquantenne sei 
Di Carità , se il core ornasi a festa 
Oggi, anche i plausi nostri aver tu dèi. 

Bernardi . 
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GLI ADDETTI 

ALLA CASA COMMERCIALE DI TORINO 
G. A. BRAVO 



SONETTO 



Altri festeggia di continuo regno 
Ben dieci lustri ; ma compagni agli anni 
Numera le vicende e i disinganni 
Di pace o guerra, di clemenza o sdegno. 

Altri d’imene il conservato pegno 
Ben cinquant’ anni ; ma pei mutui affanni, 

Le cure di famiglia, le ansie, i danni 
Porta nel cor delle ferite il segno. 

Con più ragione, Ottavio, a Te fia dato 
Oggi esultar, che un mezzo hai già trascorso 
Secol di Sacerdozio intemerato. 

Esso fu un regno, fu un connubbio in Cristo 
Colmo di pace e senza alcun rimorso , 

Arra sicura dell' eterno acquisto. 

a. c. 
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GLI ADDETTI AL SETIFIZIO SAN MICHELE 



SONETTO 



Son dieci lustri che all* aitar di Cristo 
L’ Ostia offerisci del divino Amore, 

Son dieci lustri che la mente e il core 
Dell’ anime consacri al santo acquisto. 

D’illuminata carità provvisto 
Moltiplicasti il ben con soave ardore; 
Esempio di prudenza e di candore 
Fosti in un secol avventato e tristo. 

Tra T eco del Santuario e de’ tuoi lari 
Il plauso accogli d’ incallite palme , 

E i voti degli umili a te sien cari. 

Ma fido a Lui che nel mortai viaggio 
Parve figlio d’ un fabbro, di nostr’ alme 
Tu non isdegni il riverente omaggio. 
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LE OPERAIE DEL SETinCIO 
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Vaga spunta in Oriente 
V alba adorna in nivea luce, 
Tutta lieta a noi conduce 
Pien di gaudio il nuovo dì. 

L'aria splende d’auree faci, 
E di fior cinta s’abbella; 

Oh! qual mai gioia novella 
La magion di Dio riempì ? 



E ogni loco intorno intorno 
Di letizia è nel sorriso, 

Un gioir di paradiso 
Si diffonde in ogni cor. 

Ohi qual festa, oh! qual contento...? 
Dio! che veggio? in sacro ammanto 
Un vegliardo ascende il santo 
Tabernacol del Signor. 
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Quanto amabile d’ aspetto , 
Venerando, umile e pio 
Il ministro del buon Dio 
Comparisce sull’ aitar! 

Fra gli olibani e i tiraiami , 
E fra i musici concenti 
I fedeli proni , intenti 
Stanno il veglio a contemplar. 



Egli è Ottavio , che devoto 
L’incruento Sacrifizio, 

Che Dio rende all’ uom propizio 
È in procinto d’offerir. 

Benedetto I a cui fan coro 
Mille spiriti beati , 

Che d’ amor santo infiammati 
Son discesi dall’ Empir. 



Benedetto I dieci lustri 
Son compiti, ch'Ei fiorente 
La prim’ Ostia al Dio Vivente 
Cinto d’ Angioli sacrò; 

E questi Angioli giulivi 
Furon sempre a Lui d’ accanto, 
Adorando il vero Santo 
Dio, che in mano a Lui posò. 




( 5 * 0 ) — 



J&* 



I 



Quali eventi ! oh ! quanti troni 
Fur travolti nella polve I 
Quante , il tempo, che dissolve 
Ogni cosa, ne rapii 

Ma d' Ottavio la parola 
Che è d’amor, di fe’, e speranza 
Non scemò mai di possanza, 

E ’l suo effetto ognor sorti. 



Cinquant’ anni ! oh! nobil vita, 

Che tra Dio divisa e l’uomo, 

Di Te lascia alto rinomo 
Per sapienza e per virtù. 

Cinquant’ anni I e ancor s’allieta 
Tua canizie di vigore , 

Vivi , oh I vivi al nostro amore , 

Pio ministro di Gesù. 

ì 

Quanti amici in un congiunti 
Co’ parenti tuoi diletti 
Manifestano gli affetti , 

Cui non fiede lunga età! 

Tu benevolo ne accogli 
1 sublimi e dolci omaggi , 

E sovr’ essi spandi i raggi 
Dell'esimia tua bontà. 

fC 
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Deh I concedi , che 1’ umile 
Nostro stuolo ad essi unito 
Sciolga un voto , che gradito 
Dal cor nostro ascenda al Ciel. 

» Gloria e pace ognor circondi 
» I tuoi giorni , o a Dio diletto , 
» E per sempre benedetto 
» Sia dei Bravo il caro ostel. 
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[Sulla porta del tempietto } 

IX QUESTA CAPPELLA 
A 

D. O. M. 

IN ONORE 

L)I MARIA VERGINE E DELL'ARCANGELO MICHELE 

ERETTA 

P BENEDETTA SOLENNEMENTE 

DAL TEOL. COLL. OTTAVIO BRAVO 

CANONICO TESORIERE DELLA METROPOLITANA 
CAVALIERE DE* SS. MAURIZIO E LAZZARO 
IL DÌ XXI SETTEMBRE MDCCCLXVII 
CINQUANTENNE 

DALLA SUA ORDINAZIONE SACERDOTALE 
LA PRIMA MESSA S! CELEBRA 



{ Sul grande arco d'ingresso al Setificio ) 
w. w. w . 

ALL’UOMO DELLA CARITÀ* 

AL VERO SACERDOTE 
PER LA CINQUANTENNE SUA MESSA 
Oli OPERAI 
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Ri questo giorno memorando e solenne 
Che celebrando in modo si splendido 
Un mezzo secolo di sacerdozio intemerato 
Rinnova la festa più santa e gli affetti più squisiti 
Quando una Famiglia illustre e un parentado onorandissimo 
Si teneramente sa circondare 
Di affetto, di riverenza, il Nestore de’superstili suoi 
All'aspetto venerando e pio di Lui 
Che del candore degli anni primi irradiando il nobile arringo 
Con studio paziente , con zelo illuminato , ardentissimo 
Con bontà angelica 
Ricco di cuore, largo di mano 
Seppe divenire una gemma della Chiesa Torinese 
Siccome lo dimostra 

Questo convegno di Prelati venerandi e degni 
Gloria e speranza nostra 

Perché la festività odierna resti monumento perenne 
Di salda amistà ai Compagni onorandi 
E di venerato esempio ai più giovani 
Facendo i più caldi voti a prò di un Zio impareggiabile 
E di Nepoti degnissimi 
Che l’avita rinomanza sanno arricchire 
Colla migliore delle gare odierne 
Colla opera cristiana, cittadina, caritatevole. 

Chi vieterà a un discepolo . a un figlio spirituale , 

O come trattenere in cuore lieto ed acceso 
Un brindisi immaturo, ma sincero; povero, ma arderftte 
Di gaudio, di ossequio, di gratitudine, di speranza?... 
Viva al Cav. Can. Bravo ringiovanito Aronne 
Viva al nobile vanto dei Nepoti suoi 
Viva a questi sacri e veneratissimi Pastori 
Immagine per noi dell'immortale Pio 
E stelle brillanti della Chiesa 
Viva all’arcana , alla immensa letizia 
Di una fra le migliori feste cattoliche. 

Teol. A brate G. Priore > li Sonr 
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Non super Pindo , gelidove in Hanno, 

Non in urabrosis Heliconis oris 
Musa nunc mensis canit atque ludit 

Inter amicos. 

I 

: 

Quam Deus fecit citharis et hymnis, 

Intimis festis , gemina3que voci 
Hac die ccelum resonet serenum 

Laude cauora. 

I 

i 

Oh dies felix ! Hodie oh beatutu ! 

Lustra quo decein numerant amici , 

Quo fuit primum tibi sors beata 

Sacra gerendi. 

è 
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Studio mentem cumulare veris , 

Nosse virtutem , seduloque gressu 
Prosequi semper monitum supernum : 

En tua vota. 



Lingua qua? possit celebrare cuncta , 
Quae penes cleros teneros Udisti, 

Quos tuos, tamquam filios dilectos, 

Corde gerebas. 

Optimis carum , miseris benignum , 
Nomen est Bravo resonans levamen: (1) 
Doctor ex voto , meritisque multis. 

Reereat omnes. 



Vocibus mixtis Tepetamus ergo : 

Vita , pax , honor , Pietas et omne 
Optimum datum coeant in sevum 

Faedus amicum. 

Facdus oh 1 sanctum miseros quod Adae 
Posteros terram beat incolentes, 

Atque dilapsis meriti corona 

Tempora cingit. 



1 } Bravo a bonitatc dictum. quod solatium et levamen rebus 
ardi» gipnit. 



77». Mori oiì do Joseph . Avrà ira Prtrpositns 
Tenue ossequi i et prati animi pipati??. 



% 
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SONETTO ACROSTICO E 1* OLIO LOTTO 



I 

i 

t 

>lti sensi , bei carmi , auree parole 

oa ogni banda as soun dise , e as soun scoutà; 

oh ! dies cum darò comparanda sole ! 

Hout le monde joyeux éclate en grands vivats. 

Hanto plauso 1’ amor conceder suole 
>coui , che a fò d’1 bin soun coustumà ; 
<enerand;e ast hic sunt albae et stoico 
•-dlustres ornements si bien portés par toi. 

OTT.vvio , cui da quarant’anni e dieci 
tsrav preive , gran doutour , degn cavaièr 
soeferunt quotquot non sunt mente cacci , 

>ccepteras aussi mon sonnet, je l’espère, 
colgar sì e basso, ma che solo io feci, 
ounde oufrìte ’n tribut ’d rispet sincer. 

i 

T. Reggio. 

$. _ 
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SONETTO 



I 

I 



Quando tuonasti con solenne canto 
Il primo Gloria della Croce all’ ara, 

Colui, che poscia in Oriente chiara 
Fama di sè levò , stavati accanto. 

Oggi dal cielo, provvidenza rara, 

Tel ricondusse al rito Sacrosanto , 

E a rendere la festa più preclara 
D’altre insigni presenze aggiunge il vanto. 

Quindi se a te , se a chi ti fa corona 
Lieto rivolgo un de’ miei voti ardenti , 
Forse , chi sa? lassù grato risuona. 

Auguro dunque a Voi simile a questa, 

.Tra il plauso dei leviti e dei parenti. 

Una seconda cinquantenne festa. 



v> 

a^>r 



t. r. 
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Il giorno appresso, 

alla mensa del Cav. Ottavio Ingegnere Bravo. 



! 



Con l’anima serena e il cor giocondo 
Dolce ai congiunti ritrovarsi insieme: 
Gli anni contar del fuggitivo mondo, 

E ripor tutta in Dio la propria speme , 
E dei più cari nel commosso aspetto 
Legger sincero e vivo assai l’affetto. 






Dolce a chi faticò per cinquant’ anni 
Dalla unita famiglia e dagli amici 
Altri giorni pregar scevri d' affanni , 

E tutti in bella carità felici: 

Ma perchè volar possa il voto a Dio 
Cortesi unite il vostro accento al mio. 




Bernardi. 



^ 
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( Dall' Album della Famiglia ) 



RICORDO 

DELLA SOLENNITÀ’ DOMESTICA 
NELLA CINQUANTENNE CELEBRAZIONE DELLA MESSA 
DEL CANONICO E TEOL. COLLEOIATO 

OTTAVIO CAV. BRAVO 



Questo giorno ventun settembre mille ottocento 
sessantasette, compiuta labcuedizionc del nuovo 
tempietto del Setificio, dedicato a D. 0. M. in 
onore della Vergine e dell’Arcangelo Michele, il 
Can. e Teol. collegiato Ottavio Cavaliere Bravo , 
tesoriere del Capitolo metropolitano della cat- 
tedrale di S. Giovanni di Torino , vi celebrava 
il primo incruento Sacrificio dopo cinquant’anni 
di sacerdozio. Vi assistevano Mons. Gian Pietro 
Losana, Vescovo di Biella, Mons. Lorenzo Renaldi 
Vescovo di Pinerolo , Mons. canonico Zappata , 
Vicario Generale dell’arcidiocesi di Torino, ed 
altri canonici , parrochi e ragguardevoli sacer- 
doti coetanei, amici, cari al celebrante ed alla 
famiglia , insieme a molte persone invitate ed 
accorse , ed agli Operai addetti a’ setificii che 
presero spontanea, viva, solenne parte a questa 
gioia e benedizione domestica. E perchè rimanga 
imperitura memoria di tale avvenimento com- 
moventissimo , lo si consegna a quest’atto, che 
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resterà come tesoro d’ammaestramento e di affetto 
ai presenti ed ai posteri della famiglia Bravo ; 
e si aggiunge la soscrizione autografa dello Zio 
venerando, e di molti che accrebbero il decoro 
della sacra funzione e tanto onorarono la fa- 
miglia riconoscente. , , % . 

Ottavio Bravo Can. Tesoriere , riconoscentissimo per 
la solennità a suo riguardo fatta nella detta Chiesuola 
nuova di San Michele. Tutto questo in memoria del fra- 
tello Michele , padre dei degnissimi nipoti Ottavio e Giuseppe , 
qui radunali per tale riguardo. 

Ad multos annps al venerando ed ottimo Canonico 
Ottavio Bravo e ad ogni maggior prosperità della degna 
Famiglia di lui amatissima 

Gio. Antonio Losana Vescovo di Biella (1). 

+J+ Lorenzo Renaldi Vescovo di Pinerolo. 

Giuseppe Zappata Can. Prevosto. 

Abate Jacopo Dott. Bernardi. 

Carlo Borsarelli di Rifreddo Can. Arciprete della 
Metropolitana. 

Can. Camillo Pelletta di Cortanzone. 

Can. Teol. Giuseppe Ortalda. 

Can. Giambattista Bottino. 

Cav. Teol. Vincenzo Ponzati Parroco di S. Agostino 
di Torino 

Gioffredo Giraudi Can. Arcidiacono. 

{1) L'111** e Rev"* Monsignore Vescovo di Biella pronunciò 
alla mensa belle, vivaci , applaudite parole , che non abbiamo 
potuto raccogliere e pubblicare. 
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Badariotti Cari. Arciprete. 

Michele Solerà Can. Cantore. 

Can. Giuseppe Cav. Balzetti. 

Teol. Maurizio Arpino Parroco. 

Teol. Giuseppe Moriondo Prevosto. 

Teol. G. Abrate Priore di None. 

Tèol. Francesco Saverio Reggio Prev. di Vigone. 

Teol. Pagnone Cappellano di S. M. 

Teol. Federico Castagneri Pievano di Montaldo. 

Sac. Gaetano Kerraker. 

Sac. Ignazio Cav. Demonte. 

Sac. Simone Cerchio Cerem. nella Catted. di Torino. 

Sac. Giuseppe Chiabrandi Rettore dei Catecumeni. 

Sac. Sebastiano Tropini Professore del R. Ginnasio 
di Pinerolo. 

Sac. Ferdinando Trinchiero Vice Curato in Borgo 
S. Donato Torino. 

Sac. Carlo Falcetti Direttore spirituale dell’ ospe- 
dale di Vigone. 

Cav. Secondo Polto Dottore Coll, in medicina. 

Angelo Moriondo Banchiere. 

Ottavio Colomba Farmacista. 

Emilio Guiraud. 

Giuseppe Castelli. 

Enrico Vola. 

Enrico Capuccio. 

Eugenio Ferraudi. 

Bernardino Gullino. 

Camillo Giorgis-Formento. 

Cav. Giuseppe Porro Medico. 

Vincenzo Facta. 

Giuseppe Vyno. 

% 
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Mauro Ciiiapirone Avvocato. 

Paolo Dall’Oro. 

Serafica Bravo vedova Bbdrero. 

Vincenza Bravo. 

Serafina Bravo. 

Misfiei. angelo Bravo. 

G. A. Bravo. 

Adelina Bravo-Oi.ivero. 

Enrichetta Bravo. 

Eugenia Bravo. 

Vincenza Bravo. 

Margherita Bodrero. 

Luigi Angelino. 

Ottavio Bravo. 

D. Carlo Romero Ceremoniere vescovile. (1 ) 



( 1 ) Qui mancano i nomi di tante egregie famiglie che ono- 
rarono la sacra funzione, ma non si trovarono presenti a questo 
aito. 
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